Psicodinamica della famiglia a doppia carriera: un modello di ricerca crossculturale.
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Negli ultimi quaranta anni, abbiamo assistito a importanti cambiamenti nelle relazioni di coppia, in particolare relativamente alla distribuzione del potere, alla divisione dei compiti e all’assunzione dei ruoli all’interno del sistema familiare. La gestione della famiglia riguarda l’odierna redistribuzione delle ore e delle modalità attraverso cui entrambi i partner, da un lato si dedicano alla gestione della casa, e dall’altro si prendono cura del partner, dei figli e degli altri membri della famiglia che necessitano di sostegno (soggetti anziani o disabili). Le cause più importanti di questi cambiamenti, sono da attribuirsi agli aspetti emotivi e cognitivi che accompagnano la ricerca di condizioni egualitarie e che tendono a influenzare maggiormente i comportamenti e gli atteggiamenti femminili, piuttosto che quelli maschili: le donne, infatti, sembrano mettere in atto cambiamenti più significativi e più frequenti, sia nella vita professionale che in quella domestica (Brockwood et. al., 2001). Una delle questioni fondamentali riguardanti le famiglie in cui lavorano entrambi i partner, ossia le famiglie a doppia carriera, è costituita dal grado di soddisfazione rispetto sia alla relazione coniugale, che alla percezione della gestione familiare come giusta o ingiusta (Kluwer, Mikula, 2002). A partire da una ricerca che ha indagato le dinamiche familiari e la divisione del lavoro domestico in 115 coppie italiane, russe e svizzere; presentiamo i dati relativi a 75 coppie italiane in cui entrambi i coniugi hanno un lavoro retribuito per almeno 20 ore alla settimana e hanno almeno un figlio di età compresa tra i due e i 5 anni. Ai soggetti sono stati somministrati i seguenti strumenti: a) un questionario articolato in 8 aree (influenze esterne; divisione del lavoro familiare e professionale; giustizia e soddisfazione percepita; effetti; risorse interne; supporto esterno; variabili intervenienti; variabili generali della coppia); b) il Culture Specific Items, che indaga aspetti stereotipici dei ruoli familiari; c)  il BSI, che è un breve inventario di sintomi; d) un Time Budget, teso a indagare la divisione quotidiana dei compiti, il livello di soddisfazione rispetto agli stessi e la percezione dello stato emotivo e delle attività svolte dal partner; quest’ultimo strumento è stato compilato tre volte al giorno per una settimana, da entrambi i partner. L’analisi dei dati ha permesso di evidenziare, come le donne risultino occupare più ore degli uomini, nella cura dei figli e nella gestione della casa. Inoltre, alcune riflessioni sono state fatte a partire dai dati che evidenziano la persistenza dei valori familiari tradizionali; in tal senso, le figure dell’uomo e della donna all’interno del sistema familiare, avrebbero una notevole importanza dal punto di vista del supporto emotivo ai figli. Per ciò che riguarda la giustizia percepita e la soddisfazione relativa alla divisione dei lavori tra i due partner, le donne risultano essere meno soddisfatte degli uomini: sia gli uni che le altre giudicano, comunque, la divisione dei lavori domestici e di cura più giusta che ingiusta; inoltre, gli uomini e le donne sembrano esprimere maggiore soddisfazione relativamente alla divisione del lavoro di cura dei figli, rispetto alla divisione del lavoro domestico. I dati sulla soddisfazione e sulla giustizia percepita, rientrano nella dinamica proposta da Greenstein (2000), il quale sostiene che nel caso in cui i ruoli tradizionali vengano ribaltati, husband dependent e wife breadwinner, agiscano secondo un unico principio di deviance neutralization: entrambi i coniugi, cercherebbero di ridurre il costo dell’essere percepiti come devianti, il che si tradurrebbe, per la donna, in un incremento del carico di lavoro domestico, e per l’uomo, in una sua riduzione; i contributi maggiori da parte degli uomini si registrano, invece, in corrispondenza di un equilibrio di potere, cioè nelle coppie in cui i coniugi contribuiscono nella stessa misura al reddito familiare. 
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